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PLUS
Ambito Territoriale Sassari, Porto Torres, Sorso e Stintino

     PROGRAMMA REGIONALE DOPO DI NOI – AMBITO PLUS DI SASSARI

ELENCO FORNITORI E PRESTAZIONI VETRINA INCLUSIONE SOCIALE

Ragione Sociale Proponente: 

ITACA SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE

Responsabile del Progetto: 

Stefania Chessa

Contatto (sito web/email/telefono): 

cooperativaitaca.sardegna@gmail.com / 3478991414

Indirizzo Organizzazione: 

VIA SAN GIOVANNI 8, CAGLIARI, 09124

Progetto

Nome del progetto: 

UN NUOVO APPRODO

Descrizione breve: 

La proposta  progettuale  ha come obiettivo quello di  favorire  il  benessere di persone affette  da
disabilità e delle loro famiglie, attraverso molteplici attività inserite in un approccio globale, che
consenta  loro  il  progressivo  raggiungimento  dell’autonomia  e  dell’inclusione  sociale,
compatibilmente a risorse e potenzialità possedute.

Descrizione Beneficiari/Destinatari del Progetto: 

La  proposta  progettuale  è  rivolta  a  persone  con  diverse  forme  di  disabilità  che,  mediante  un
percorso di potenziamento ad ampio spettro, possano raggiungere progressivamente dei livelli di
autonomia tali da condurre una vita al di fuori del nucleo familiare, in un contesto di coabitazione
assistita.
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Dettagli del progetto

Tipologia A - Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per
la deistituzionalizzazione. Ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più possibile, proprie dell’ambiente
familiare

Percorsi di accompagnamento e sostegno ai familiari 

Partecipanti: MIN 4 - MAX 6; 30 incontri della durata di h. 1,5 con frequenza quindicinale – € 1200
a famiglia

Esperienze brevi - cicli di weekend fuori casa 

Partecipanti: MIN 3 - MAX 5; 3 incontri di h. 2 e 1 week end fuori casa da venerdì a domenica – €
1600 a persona

Percorsi finalizzati alla nascita del gruppo casa 

Partecipanti: MIN 4 - MAX 6 – € 2200 a persona

Percorsi di de-istituzionalizzazione 

Partecipanti: MIN 4 - MAX 6; durata 6 mesi € 2000 a persona – durata 12 mesi € 4000 a persona

Laboratori per l'indipendenza 

Partecipanti: MIN 2 - MAX 4; 30 laboratori della durata di h. 3 – € 3000 a persona

Descrizione della proposta 

Descrizione progetto 

I percorsi proposti si prefigurano come un’opportunità per individui target e per loro famiglie al fine
di potenziare abilità che consentano la costruzione di prospettive/condizioni di vita improntate alle
forme di indipendenza più confacenti al caso. Il protagonista dell’intervento e il nucleo familiare
saranno  guidati,  accompagnati  e  supportati  affinché  la  traiettoria  del  loro  viaggio  non  venga
smarrita. a) Nei percorsi di accompagnamento l’equipe multidisciplinare, attraverso il protagonismo
attivo del nucleo familiare nell’analisi dei bisogni, aree di funzionamento, risorse e potenzialità,
elementi  di  fragilità  della  persona  target,  rete  formale  e  informale,  risorse  del  territorio  di
appartenenza, costruirà un progetto personalizzato con l’obiettivo principale di favorire il diritto
della  persona  alla  vita  indipendente.  Il  percorso  definito  sarà  costantemente  sottoposto  a
monitoraggio  e  valutazione,  garantendo  la  flessibilità  necessaria  in  ragione  della  risposta
individuale e delle variabili implicate. La persona destinataria del progetto e la sua famiglia saranno
accompagnati e supportati nel percorso di progressiva costruzione dell’autonomia, anche mediante
spazi  di  condivisione  tra  famiglie  e  creazione  di  gruppi  di  Auto  Mutuo  Aiuto.  b)  I  percorsi
finalizzati alla nascita del gruppo casa sono realizzati a fronte di una valutazione preliminare che
consenta la definizione di un profilo di funzionamento e prevedono o un percorso di preparazione e
graduale  separazione  del  protagonista  dell’intervento  dal  proprio  contesto  familiare,  oppure  un
percorso  istituzionalizzato  attraverso  la  partecipazione  a  laboratori  di  potenziamento
dell’autonomia. Successivamente, raggiunti gli obiettivi stabiliti, il percorso prevede l’esperienza di
cicli  di  weekend fuori  casa.  c)  Le brevi esperienze di  cicli  di  weekend fuori  casa hanno come
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finalità quella di garantire la preparazione della persona target al cambiamento di vita, attraverso il
potenziamento delle risorse, il  supporto psico-pedagogico e la gradualità. I week end fuori casa
prevedono la presenza di educatori  qualificati,  operatore socio sanitario e reperibilità assistenza
infermieristica. d) I percorsi di deistituzionalizzazione prevedono, a fronte di un pregresso bilancio
di competenze, dei percorsi di formazione finalizzati all’inserimento lavorativo. Alla luce di risorse,
potenzialità, inclinazioni personali e aspirazioni saranno predisposti dei progetti individualizzati il
cui  scopo  sarà  quello  di  favorire  l’inclusione  sociale  attraverso  l’impegno  lavorativo  presso
aziende/imprese locali e specifici progetti di agricoltura sociale, cura degli animali, ristorazione.
L’individualizzazione del percorso vedrà il coinvolgimento di un’equipe multi-professionale nelle
seguenti  aree:  bilancio  di  competenze;  definizione  del  progetto  personalizzato;  eventuale
individuazione  dell’impresa  locale;  tutoraggio  e  monitoraggio;  valutazione  del  raggiungimento
degli obiettivi previsti (Legge 68/99; Accordo Stato-Regioni del 22/01/2015). e) I laboratori per
l’indipendenza  si  configurano  come  attività  pratico-esperienziali  finalizzate  alla  gestione  delle
principali  aree  di  vita  attraverso  il  potenziamento  di  “Life  Skills”,  nel  rispetto  dei  traguardi
raggiungibili dalla persona. I focus dei laboratori saranno la cura personale e la gestione dell’ambito
domestico  e  relazionale:  attraverso  la  costruzione  di  una  consapevolezza  ad  esse  legata,
l’acquisizione verrà favorita mediante la sperimentazione pratica contestualizzata delle competenze
precedentemente acquisite.

Il richiedente è iscritto al seguente registro/albo professionale 

Iscritta con il numero C129099 in data 20/12/2018. Sezione: cooperativa a mutualità prevalente di
cui  agli  art.  2512  e  seg.  Categoria:  cooperative  sociali  Categoria  attività  esercitata:  altre
cooperative-gestione di servizi (tipo a)
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Ragione Sociale Proponente: 
Airone cooperativa sociale di assistenza onlus

Tipologia richiedente: 

Per conto proprio: 

Responsabile del Progetto: 

Antonio Sanna

Contatto (sito web/email/telefono): 

tel 0795044104 - mail info@aironesociale.it - web aironesociale.it

Indirizzo Organizzazione: 

via ettore sacchi 100/A, PORTO TORRES, 07046

Progetto

Nome del progetto: 

Io al Centro

Descrizione breve: 

Il progetto propone dei percorsi di apprendimento di competenze specifiche e trasversali presso il 
Centro diurno Psico Pedagogico “Io al Centro” e nelle altre strutture del territorio. In particolare, si 
vuole occupare della prevenzione, del recupero della vita di relazione e sviluppo di competenze 
personali e sociali attraverso la realizzazione di un programma di attività e servizi socio educativi, 
culturali e ricreativi.

Area di intervento: 

PLUS Alghero,PLUS Anglona,PLUS Sassari

Descrizione Beneficiari/Destinatari del Progetto: 

Il progetto coinvolge giovani e adulti dai 18 ai 50 anni, ( art 3 comma 3, L 104) residenti nei Plus 
indicati, con disturbo mentale o dello spettro autistico in carico ai centri di salute mentale e/o con 
disabilità intellettiva 

Dettagli del progetto

Tipologia A - Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per 
la deistituzionalizzazione. Ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più possibile, proprie dell’ambiente 
familiare

Percorsi di accompagnamento e sostegno ai familiari 

Sostegno psicologico individuale: 60,00 euro a consulenza. Gruppi multifamiliari: 40,00 euro per 
gruppo. Sportello sociale e legale: 60,00 euro a consulenza. Riunioni équipe multidisciplinare: 
60,00 euro a riunione. 
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Laboratori per l'indipendenza 

Minimo 3 - massimo 20 persone = costo pro capite circa 5.760,00 = per un totale di 144 ore a 
laboratorio. Oltre agli operatori previsti, i laboratori saranno supervisionati e coordinati da una 
équipe multidisciplinare.

Descrizione della proposta 

Descrizione progetto 

Il Centro diurno “Io al Centro” è una struttura destinata a specifici gruppi di persone con disabilità e
alle loro famiglie. In particolare, si occupa della prevenzione, del recupero della vita di relazione e 
sviluppo di competenze personali e sociali attraverso la realizzazione di un programma di attività e 
servizi socio educativi, culturali e ricreativi. Le attività del Centro si realizzano attraverso interventi 
programmati e attività laboratoriali, raccordati con i programmi e le attività delle strutture sanitarie 
educative, sociali, culturali esistenti nel territorio. Il Centro si propone con i seguenti profili 
professionali: Psicologa; Psicoterapeuta; Psicomotricista; Pedagogista Clinico; Educatori esperti; 
Animatori; Operatori socioassistenziali qualificati e formatori esperti. L’inclusione sociale 
rappresenta uno degli aspetti in cui il disabile mostra maggiori difficoltà: la partecipazione alla vita 
comunitaria è scarsa o assente così come è raro che essi trovino un proprio spazio di autonomia 
nella stessa. Uno dei fattori determinanti di tale condizione si può rintracciare nella difficoltà di 
comunicazione. Diviene importante, dunque, dare la possibilità a tali persone di potersi esprimere 
attraverso altre forme comunicative quali i linguaggi analogici, capaci di far esprimere i vissuti 
interni in maniera spontanea e istintiva. Il progetto prevede programmi di accrescimento della 
consapevolezza e lo sviluppo delle competenze per favorire l’autonomia delle persone con disabilità
grave ed una migliore gestione della vita quotidiana: attività di sensibilizzazione, accompagnamento
e sostegno ai familiari in vista dell’uscita della persona con disabilità dal nucleo familiare. 
Attraverso le forme espressive dell’Arte, l'utente ha l’opportunità di rielaborare sentimenti, vissuti 
ed esprimere sé stesso, in un contesto di non giudizio: spazio aperto di gioco, scambio, 
comunicazione e relazione, riscoprendo le proprie potenziali capacità e il modo di poterle sfruttare 
come risorsa all'interno della società. È convinzione di Airone che il benessere personale e sociale 
possa essere perseguito e costruito attraverso azioni che facilitino l’incontro, lo scambio, la 
decostruzione del pregiudizio e delle rappresentazioni. L’arte, in tutte le sue accezioni e in quanto 
strumento privilegiato di comunicazione ed evocazione, offre eccezionali possibilità per percorsi sia
di prevenzione primaria, intesa come promozione della salute, che di prevenzione secondaria, da 
intendersi come riduzione del disagio. I laboratori che in questa sede vengono presentati possono 
essere proposti a diversi gruppi di persone e prefiggersi vari obiettivi: le attività gruppali si prestano
a lavori sulla socialità, decostruzione degli stereotipi, prevenzione dell’esclusione. Si presentano un 
insieme di proposte finalizzate al miglioramento della qualità di vita del singolo partecipante, in 
termini di miglioramento delle relazioni e della propria immagine di sé, ma anche spazio di 
cambiamento sociale e culturale cioè di educazione al rispetto di sé e degli altri e prevenzione 
dell’esclusione. I laboratori, oltre ad essere azioni di cambiamento, sono anche momenti di piacere, 
di apprendimento di svariate tecniche artistiche, di divertimento e svago. All'interno del Progetto Io 
al Centro saranno proposti i seguenti laboratori: Arti Terapie integrate; Mosaico; Teatro; Murales; 
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Cucito creativo con materiali di riciclo; Grafica e fotografia; Assemblaggio artistico. Tutte le 
proposte laboratoriali avranno la durata minimo di 6 mesi, prevedendo numero due incontri 
settimanali della durata di 3 ore. Per quanto concerne i Percorsi di accompagnamento e sostegno ai 
familiari per sostenerli nella fase di accompagnamento per l’uscita del proprio figlio dal nucleo 
familiare, con cadenza quindicinale, i genitori/familiari dei giovani frequentanti il progetto saranno 
coinvolti in attività di gruppo.

Il richiedente è iscritto al seguente registro/albo professionale 

- C.C.I.A.A. di Sassari al n. 01385740905 in data 19/02/1996, per la seguente attività: gestione 
servizi sociosanitari ed educativi. - Albo regionale della Sardegna, ai sensi dell’art. 2 della L.R. 
n.16/97 al n° 98 sezione A data di iscrizione decreto n. 746/99 del 02/11/1999. - Albo delle Società 
Cooperative istituito presso il Ministero delle Attività Produttive (MAP) al numero A131545 Albo 
Società Cooperative, Data iscrizione: 30/03/2005, Sezione: Cooperative A Mutualità Prevalente Di 
Diritto di cui agli Art.111-septies, 111-undecies e 223-terdecies, comma 1, disp. att. c.c., Categoria: 
Cooperative Sociali.
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Ragione Sociale Proponente: 

Villa Chiara soc. coop Sociale

Responsabile del Progetto: 

Dott. Gianluca Laconi

Contatto (sito web/email/telefono): 

www.cooperativavillachiara.com cooperativavillachiara@gmail.com 3661228380

Indirizzo Organizzazione: 

Via Corso Umberto 104, Olbia, 07026

Progetto

Nome del progetto: 

Terzo Tempo–Verso l'Indipendenza. Il diritto all'autonomia

Descrizione breve: 

La finalità del progetto è quella di dare l’opportunità a delle persone con delle difficoltà psico -
sociali di esperire condizioni di vita indipendente, mantenere e potenziare le capacità di relazione
per un’esistenza qualitativamente migliore.

Descrizione Beneficiari/Destinatari del Progetto: 

E' rivolto a Persone con disabilità intellettiva e anche motoria, per educarli piano piano alla vita
domestica in autonomia. Sono percorsi che si pongono come obiettivo quello di facilitare l’uscita
delle persona con disabilità dal nucleo familiare, a favore di una autonomia che possa riprodurre
una condizione domestica fuori di casa. Sia per brevi che per lunghi periodi. I ragazzi non sono
comunque soli perchè convivono con altri ragazzi disabili: la sfida dunque non è solo quella di
imparare a cucinare, lavarsi i vestiti, fare le pulizie di casa ma anche imparare a relazionarsi con
l'altro, a gestire un impegno in un gruppo, ad avere una rete di sostegno e amicizie che esuli dal
contesto familiare.  Nel progetto “Terzo Tempo” sono i  ragazzi stessi a scegliere dove andare a
vivere e con chi andare a vivere. Per realizzare questo progetto, infatti, si seguono delle direttive
che tutelino il singolo e le sue volontà prestando sempre attenzione ai consigli dei familiari e degli
esperti.

Dettagli del progetto

Tipologia A - Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per
la deistituzionalizzazione. Ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più possibile, proprie dell’ambiente
familiare

Percorsi di accompagnamento e sostegno ai familiari 

minimo 5 e massimo 15 persona. 20,00 euro a incontro da 1.30 ore

Esperienze brevi - cicli di weekend fuori casa 
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singole persone e un massimo di 30. Costo giornaliero a partire da 58,00 in poi, in base al grado di
autonomia della persona.

Laboratori per l'indipendenza 

singola persona e un massimo di 30. Costo giornaliero a partire da 45,00Euro dalle 9.30 alle ore
16.00 

Descrizione della proposta 

Descrizione progetto 

Il progetto "Terzo Tempo" verso l’indipendenza prevede 3 ambiti di intervento. Il primo riguarda
percorsi programmati di accompagnamento del disabile per l’uscita dal nucleo familiare di origine:
sono stati previsti sia nell’ambito territoriale , laboratori per l’accrescimento delle autonomie, che
prevedono lo svolgimento del  vivere quotidiano per brevi  periodi  fuori  dal  nucleo familiare  di
origine. Il secondo prevede interventi di tipo residenziale in soluzione alloggiativa residenziale con
livelli medio-alti di supporto all’interno di una struttura sita nel comune di Olbia, che consenta alle
persone con disabilità  grave  di  vivere  insieme in un ambiente  appositamente  adattato  alle  loro
esigenze con il supporto di figure professionali qualificate. Il terzo ambito di intervento prevede
programmi  di  accrescimento  della  consapevolezza  e  per  l’abilitazione  e  lo  sviluppo  delle
competenze per favorire l’autonomia delle persone con disabilità grave ed una migliore gestione
della vita quotidiana: percorsi di sensibilizzazione, informazione, accompagnamento e sostegno ai
familiari in vista dell’uscita della persona con disabilità dal nucleo familiare. Inoltre, le famiglie
verranno coinvolte in percorsi di accompagnamento/sostegno durante la partecipazione del proprio
familiare al progetto.

Il richiedente è iscritto al seguente registro/albo professionale 

N.REA SS-183971
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Ragione Sociale Proponente: 

LA GAIA SCIENZA SOCIETÀ COOP.VA SOCIALE

Responsabile del Progetto: 

Dott. ssa Maria Laura Cocco

Contatto (sito web/email/telefono): 

coopgaiascienza@tiscali.it, ml.coopgaiascienza@tiscali.it, tel. 079/280667- Cell. 3284146955

Indirizzo Organizzazione: 

Z.I. PREDDA NIEDDA STR 22/26 STR 22/26, SASSARI, 07100

Progetto

Nome del progetto: 

IO E IL MONDO

Descrizione breve: 

Il  Progetto  intende  creare  uno  spazio  (Spazio  Abilità)  in  cui  promuovere  le  competenze  delle
persone disabili in ambito personale e relazionale, attraverso la pianificazione di attività strutturate e
dirette  a  favorire  l’autonomia  degli  utenti  inseriti  in  ambito  di  lavoro  di  gruppo.  Si  colloca
all’interno di un percorso di indipendenza. Si offre una prospettiva di miglioramento di vita insieme
ad un alleggerimento dei familiari rispetto alle preoccupazioni future. 

Descrizione Beneficiari/Destinatari del Progetto: 

Il progetto è destinato a giovani e adulti con disturbo mentale o dello spettro autistico, portatori di
una disabilità intellettiva ad alto funzionamento, e ai relativi famigliari che necessitano di essere
accompagnati e sostenuti nel percorso di sviluppo delle autonomie dei propri figli.

Dettagli del progetto

Tipologia A - Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per
la deistituzionalizzazione. Ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più possibile, proprie dell’ambiente
familiare

Percorsi di accompagnamento e sostegno ai familiari 

24 incontri con cadenza quindicinale della durata di h. 2 ciascuno, con uno spazio di accoglienza
per i figli, per un totale di 48 ore. MIN 6 MAX 15 partecipanti - €. 1200,00 a persona

Esperienze brevi - cicli di weekend fuori casa 

Weekend  dal  venerdì  alla  domenica,  con  la  presenza  di  2  educatori  qualificati  e  1  operatore
sociosanitario tutti h24, Servizio infermieristico per eventuale somministrazione di farmaci. MIN 4
MAX 6 turno - €. 2100,00 a persona
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Laboratori per l'indipendenza 

15 incontri di 4 ore ciascuno, una volta a settimana, per un totale di 60 ore. É previsto un rapporto
educatore utente di 1/3 con la supervisione dello uno psicologo e di un operatore socio sanitario
MIN 6 MAX 12 turno - € 1700,00 a persona

Descrizione della proposta 

Descrizione progetto 

Il progetto “Io e il mondo” dovrà lavorare in un ottica progettuale, favorendo l’inserimento degli
utenti  all’interno  di  percorsi  individualizzati  condivisi  con  l’Equipe  multidimensionale  ;  lo
strumento di lavoro utilizzata dall’equipe sarà la progettazione individualizzata che dovrà estendersi
per  tutta  la  durata  dell’esperienza  che  gli  utenti  svolgeranno  all’interno  della  struttura  “Spazio
Abilità “ e dovrà essere valutata, monitorata ed eventualmente riformulata in itinere. Si intende
lavorare sui processi di apprendimento cognitivi degli utenti, attraverso la partecipazione ad attività
formative e di socializzazione in cui gli utenti possano elicitare strategie efficaci per la soluzione
delle  criticità  individuali  e  quindi  si  dovranno:  realizzare  spazi  che  rendano  possibile  la
partecipazione ad attività del quotidiano in cui sia prevista l’aggregazione degli utenti,  dove sia
possibile sviluppare la comunicazione interpersonale e intervenire sulle modalità di interazione non
efficaci; realizzare attività da compiersi all’esterno della struttura per favorire la conoscenza del
territorio e promuovere lo sperimentarsi degli utenti nelle relazioni al di fuori del “Centro Abilità” .
Le attività che caratterizzano il  progetto “Io e il  mondo “ sono: 1) I laboratori,  si  svolgeranno
principalmente presso il “CENTRO ABILITA’”, ovvero in ambienti idonei alle attività specifiche
individuati  anche sulla  base dei  programmi,  nelle  strutture sanitarie  educative,  sociali,  culturali
esistenti nel territorio. Saranno Attivati: Laboratorio Sportivo Baskin, Cucina, Cucito e ricamo, Arte
Terapia, Teatro, Musical, Murales, Pittura, Arte Grafica, Lettura Creativa e Fotografia, giochi di
ruolo. Questi saranno scelti sulla base delle richieste e della tipologia di interesse e necessità dei
singoli. 2) I Weekend fuori casa consistono in brevi esperienze durante le quali i beneficiari saranno
accompagnati a vivere l’esperienza “viaggio” quale momento di vita indipendente e socializzante
lontano  dal  nucleo  familiare.  L’attività  prevede  la  conoscenza  tra  partecipanti  con  attività  di
animazione e lavoro di gruppo per rafforzare la coesione, valutare il livello di funzionalità e di
competenze.  Il  soggiorno si  svolgerà  presso una  struttura  priva  di  barriere  architettoniche,  con
ambienti adeguati ad accogliere un numero adeguato di persone, cucina per la preparazione dei pasti
e servizi igienici funzionali. Le attività prevedono la routine del fine settimana, con la possibilità di
svolgere anche delle azioni fuori dall’abitazione. 3) I percorsi di accompagnamento e sostegno del
nucleo Famiglia sono azioni guidate dall’equipe multidisciplinare di professionisti,  finalizzate al
raggiungimento di obiettivi di indipendenza nella vita adulta; tali obiettivi sono definiti sul profilo
di funzionamento e su un'analisi delle esigenze e dei bisogni del nucleo d'origine. Attraverso gli
incontri con la Famiglia si individueranno le aree di vita egli interessi della persona, la mappatura
delle risorse disponibili, la mappatura della rete formale e informale, la definizione dei bisogni e
delle aspettative, l’individuazione dei contesti e degli strumenti. Una volta che strumenti, risorse e
contesti vengono attivati, l’equipe mantiene il suo ruolo di supporto, supervisione e monitoraggio
verso la definizione e il mantenimento di tutti gli obiettivi di vita adulta pensati dalla Famiglia e
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dalla  persona.  Nello  specifico  saranno  attuate  metodologie  e  strategie  quali:  -  facilitazione  al
distacco  dalla  famiglia  -  lavoro  personalizzato  individuale  e/o  di  gruppo  -  individuazione,
mediazione,  riduzione  e  remissione  delle  situazioni  ansiogene,  strutturazione  del  tempo  e  dei
materiali - lavoro esterno in rete con partner sociali - ricerca di spazi operativi esterni. Le tre macro
attività possono essere offerte anche nella forma “esclusiva “ in modo tale che i bisogni individuali
dell’utenza siano personalizzati e condivisi con gli enti coinvolti.

Il richiedente è iscritto al seguente registro/albo professionale 

data di iscrizione il 23\04\1998 , numero d'iscrizione 01799940901 del Registro delle Imprese di
Sassari iscritta nel Registro delle Società Cooperative presso il Ministero delle Attività Produttive al
n.A110000 iscritta all’ Albo Regionale delle Cooperative Sociali istituito ai sensi della L.R. 16/97
art.2 al n 193 sez.A. dal 02/11/1999; 
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Ragione Sociale Proponente: 

COOPERATIVA SOCIALE ALEA

Responsabile del Progetto: 

Andrea De Murtas

Contatto (sito web/email/telefono): 

formailtuofuturo@gmail.com / 3935779991

Indirizzo Organizzazione: 

VIA PORTO FRAILIS 9, TORTOLI', 08048

Progetto

Nome del progetto: 

VIVERE UN FUTURO FELICE DOPO DI NOI

Descrizione breve: 

Il progetto si rivolge ad una fascia di persone con disabilità che, col passare degli anni, potrebbero
perdere i propri familiari e si troveranno a dover affrontare il futuro in maniera autonoma con le
difficoltà e le limitazioni dovute alla condizioni di svantaggio in cui si trovano. Il progetto prevede
la realizzazione di una comunità alloggio con tre unità principali, di cui due alloggi per un massimo
di 10 utenti e uno spazio comune dedicato alle attività.

Descrizione Beneficiari/Destinatari del Progetto: 

Il  servizio  sarà  dedicato  a  persone  maggiorenni  con  disabilità  fisiche  e/o  leggere  disabilità
psichiche,  al  fine di  consentire  loro di  poter  vivere  un’esistenza per  lo  più autonoma,  in  delle
abitazioni  condivise  e  attraverso  l'affiancamento  e  il  supporto  di  personale  qualificato.  Di  tale
servizio  potranno  usufruire  persone  di  entrambi  i  sessi,  in  quanto  le  unità  abitative  saranno
suddivise per genere.

Dettagli del progetto

Tipologia A - Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per
la deistituzionalizzazione. Ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più possibile, proprie dell’ambiente
familiare

Percorsi di accompagnamento e sostegno ai familiari 

Il numero di partecipanti è valutato tra un minimo di 6 e un massimo di 10 persone. I percorsi di
accompagnamento hanno la durata di 80 ore ciascuno e si articolano nell’arco di in un semestre. Il
costo è stimato per ogni partecipante in € 3500.

Esperienze brevi - cicli di weekend fuori casa 

Per queste tipologie di esperienze si valuta una partecipazione che varia da un minimo di 4 ad un
massimo di 8 utenti. Il servizio verrà erogato durante un semestre, in un ciclo di 5 weekend che

12



Allegato 2

prevede 192 ore di formazione, 50 ore di consulenza psicologica e un servizio mensa per colazioni,
pranzi e cene. Il costo stimato per ogni partecipante di circa € 6600.

Percorsi finalizzati alla nascita del gruppo casa 

Queste tipologie di percorsi verranno realizzate in un periodo di 6 mesi e il servizio si rivolgerà a
gruppi di circa 6 utenti. Il servizio prevede 8 ore di attività formativa alla settimana, da svolgersi
durante 5 weekend (con pernottamento di 10 notti in struttura). Il costo stimato è di circa € 5000 a
persona, suddivisibili nelle varie mensilità.

Laboratori per l'indipendenza 

Il numero di partecipanti ai laboratori per l'indipendenza varia da un minimo di 2 ad un massimo di
10 utenti. Il costo previsto per ogni giornata di laboratorio è di circa € 80 per partecipante.

Tipologia  B  -  Interventi  di  supporto  alla  domiciliarità  in  soluzioni  alloggiative  dalle  caratteristiche  di  cui
all’art.3, c 4 Decreto 23/11/2016

Appartamenti protetti 

Per gli appartamenti protetti si prevede un numero minimo di 4 partecipanti e un numero massimo
di 6. Il costo mensile per persona è di circa € 1950.

Supporto a soluzioni abitative connesse a progetti di agricoltura sociale o accoglienza turistica
e ristorazione 

In regime residenziale protetto verranno garantiti degli inserimenti socio-lavorativi nell’ambito di
progetti legati all’agricoltura sociale, all’accoglienza turistica e alla ristorazione, compatibilmente
alle risorse e alle competenze dei destinatari. Si prevedono gruppi di partecipanti composti da un
minimo di 3 ad un massimo di 6 persone. La residenzialità e l’inserimento lavorativo hanno una
durata semestrale (20 ore settimanali) e il costo stimato è di € 3500 a persona.

Descrizione della proposta 

Descrizione progetto 

Il progetto prevede varie possibilità di realizzazione: A) La possibilità di vivere un’esperienza di
autonomia  abitativa  personale,  attraverso  l'affiancamento  e  il  supporto  di  figure  professionali
qualificate.  Gli  operatori  supporteranno  i  destinatari  nell’acquisizione  delle  abilità/competenze
finalizzate al raggiungimento dell’autonomia possibile: cura e igiene degli spazi comuni, corretta
alimentazione,  gestione  delle  incombenze  domestiche,  rispetto  delle  regole  per  una  costruttiva
convivenza. Sarà inoltre favorita l’autonomia negli spostamenti all'interno degli spazi cittadini e a
di sviluppare in essi l'autostima necessaria ad effettuare scelte consapevoli per la propria esistenza.
B)  Durante  la  realizzazione  dei  progetti  gli  utenti  saranno  messi  nella  condizione  di  operare
valutazioni  e  scelte  relative  alla  gestione  della  propria  quotidianità,  sotto  la  supervisione  del
personale  qualificato.  Tali  interventi  saranno realizzati  in  periodi  durante  i  quali  sarà  possibile
utilizzare l'abitazione principale senza la presenza dei familiari. L’obbiettivo perseguito sarà quello
di fornire all’utente gli strumenti per una gestione il più possibile autonoma di compiti e attività
della propria quotidianità in un contesto domestico/familiare. C) La comunità alloggio si propone
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come punto di riferimento imprescindibile per coloro che necessitano di supporto nella gestione
della propria vita, in particolar modo se e quanto la famiglia di origine non potrà più garantire il
sostegno.  Tali  progetti  saranno  realizzati  anche  mediante  collaborazioni  con  imprese  locali,
associazioni di categoria e/o associazioni di promozione sociale. A fronte di una valutazione operata
dall’equipe multi-professionale rispetto al profilo di funzionamento dell’utente, il traguardo della
“autonomia  possibile”  sarà  perseguito  anche  attraverso  l’avvio  e  costante  monitoraggio  di
inserimenti socio-lavorativi. D) Unitamente alle attività sopracitate verranno realizzati dei laboratori
incentrati su differenti iniziative abilitanti-riabilitanti,  finalizzati all'accrescimento di competenze
lavorative che possano altresì stimolare e valorizzare le peculiarità degli utenti. Le attività saranno
molteplici e variegate: svolgimento di mansioni attinenti al settore ricettivo (sistemazione e cambio
biancheria,  supporto  alla  pulizia  delle  stanze,  dei  servizi  igienici  e  dei  luoghi  di  vita  comune,
supporto alla preparazione dei pasti, sorveglianza notturna e diurna), assistenza e cura della persona
e dell'igiene quotidiana, espletamento di pratiche amministrative,  laboratori di  cucina,  economia
domestica e igiene,  attività  di  coltivazione e  cura di  piante  ortofrutticole.  Verranno organizzate
attività  ludico  sportive  di  tipo  motorio  e  laboratori  di  musica,  teatro  e  arte.  L'utilizzo  di
strumentazioni tecnologiche permetteranno ai  destinatari del progetto di segnalare agli operatori
eventuali difficoltà, garantendo monitoraggio e supervisione costante.

Il richiedente è iscritto al seguente registro/albo professionale 

Iscrizione presso Albo Regionale delle Cooperative Sociali n. 350 sez. B, determina n. 43677/5241
del 06/10/2011.
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Ragione Sociale Proponente: 

Insieme società cooperativa sociale

Responsabile del Progetto: 

Dott.ssa Caterina Fronteddu Pedagogista Clinica esperta in processi di apprendimento 

Contatto (sito web/email/telefono): 

insiemecoopsoc2021@libero.it

Indirizzo Organizzazione: 

CORSO UMBERTO I 42, DORGALI, 08022

Progetto

Nome del progetto: 

Ci sono anch'io.

Descrizione breve: 

Un progetto caratterizzato da percorsi di apprendimento cognitivo, comportamentale ed emotivo
diversificati  e  modulari.  Tutti  finalizzati  all'acquisizione  delle  massime  autonomie  possibili
attraverso l'autorealizzazione. 

Descrizione Beneficiari/Destinatari del Progetto: 

Persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, prive di risorse economiche reddituali
e patrimoniali oltre ai trattamenti percepiti in ragione della condizione di disabilità; persone con
disabilità  grave  i  cui  genitori,  per  ragioni  connesse  all'età  ovvero  alla  propria  situazione  di
disabilità,  non  sono  più  nella  condizione  di  continuare  a  garantire  loro  nel  futuro  prossimo il
sostegno  genitoriale  necessario  ad  una  vita  dignitosa;  Persone  con  disabilità  grave,  inserite  in
strutture residenziali  dalle  caratteristiche molto lontane da quelle che riproducono le  condizioni
abitative  e  relazionali  della  casa  familiare.  Il  progetto  personalizzato  viene  definito  dall’equipe
multiprofessionale dell’UVT sulla base della valutazione multidimensionale secondo i principi della
valutazione bio-psico-sociale e in coerenza con il sistema di classificazione ICF.

Dettagli del progetto

Tipologia A - Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per
la deistituzionalizzazione. Ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più possibile, proprie dell’ambiente
familiare

Percorsi di accompagnamento e sostegno ai familiari 

18 incontri di 2 ore ciascuno, cadenza quindicinale per un totale di 36 ore. MIN 6 MAX 12 persone
a percorso. Costo -1000€ ciascuno
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Esperienze brevi - cicli di weekend fuori casa 

3 incontri propedeutici da 2 ore ciascuno + un weekend dal venerdi mattina fino alla domenica sera.
Prevista la presenza di 1 pedagogista, 1 educatore,1 assistente educativo, infermiere e psicologo.
MIN 2 - Max 6 a turno. 1800,00€ a persona

Percorsi finalizzati alla nascita del gruppo casa 

Percorsi graduali di adattamento alla convivenza: da 1 notte e 2 gg./ 2 notti e 3 gg./3notti e 4 gg./ 4
notti e 5 gg. fino a 5 notti e 6gg. Si prevede di far trascorrere almeno 15 gg. fra un modulo e l'altro.
Il tutto a garanzia del rispetto dei tempi e delle peculiarità della persona. Prevista la presenza di 1
pedagogista, 1 educatore,1 assistente educativo, infermiere e psicologo. MIN 2 - Max 6 a turno.
5000,00€ a persona

Laboratori per l'indipendenza 

32 incontri di 4 ore ciascuno. Alternati al mattino e pomeriggio con cadenza settimanale al primo
mese, successivamente 2 volte alla settimana ed infine 3 volte alla settimana. tot.128 ore per un
turno di circa 4 mesi. costo 3500,00 € ciascuno.

Tipologia  B  -  Interventi  di  supporto  alla  domiciliarità  in  soluzioni  alloggiative  dalle  caratteristiche  di  cui
all’art.3, c 4 Decreto 23/11/2016

Soluzioni abitative per la preparazione al dopo di noi 

MIN 2 MAX 4 beneficiari. il costo è da considerarsi limitato all'usufrutto dei locali residenziali
senza altri servizi ed è pari a € 400,00/mese 

Progetti di autonomia a supporto di esperienze di coabitazione 

MIN 2 MAX 4 beneficiari. Prevista la presenza di 1 pedagogista, 1 educatore,1 assistente educativo,
per un numero di ore pari 30 a laboratorio. 1200,00€ a persona 

Supporto a soluzioni abitative connesse a progetti di agricoltura sociale o accoglienza turistica
e ristorazione 

MIN 2 MAX 6 persone. Prevista la presenza di 1 pedagogista, 1 educatore,1 assistente educativo,
infermiere e psicologo. 1200€ a persona per 1 settimana.

Descrizione della proposta 

Descrizione progetto 

Il progetto prevede una serie di percorsi di apprendimento finalizzati all'acquisizione del maggior
numero di autonomie possibili.  Sono percorsi che, a seconda del singolo beneficiario e dei suoi
bisogni, possono essere modulati con intensità diversa ed integrati fra loro. Ogni intervento sarà il
risultato della sistematica e continuata osservazione del comportamento in contesti diversi. Questo
consentirà  di  capire quali  sono le abilità presenti  e generalizzate ma anche quelle  in potenza e
ancora non dimostrate. Infatti, la capacità di autonomia è il risultato delle competenze integrate alle
opportunità. Per questo il progetto prevede nuovi contesti per nuove opportunità di apprendimento
ma anche supporto ai familiari perché possano diventare rinforzo positivo a tali apprendimenti. Il
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senso di colpa e l'ansia sono spesso comune denominatore delle relazioni familiari laddove c'è un
disabile. Sono queste a stringere i lacci che limitano le azioni e dunque gli apprendimenti della
persona disabile,  al  di  la  dei  limiti  considerati  strutturali.  I  nostri  percorsi  sono finalizzati  alla
costruzione di nuove relazioni in famiglia e nel gruppo di convivenza grazie alla presenza di nuove
competenze, anche nel gestire ansia e sensi di colpa. Questi percorsi si distinguono in 2 moduli:
CURA - AZIONE. Il modulo CURA promuove apprendimenti sulla cura di sé, dei propri oggetti,
del luogo in cui si abita. Lo attua senza le implicazioni emotive che hanno portato i familiari a
sostituirsi al disabile in tali azioni quotidiane e lo promuove con la metodologia della Task Analysis
che permette la parcellizzazione di un compito in modo da adattarsi alle competenze presenti per
poi promuovere il loro aumento in modo graduale, protetto dal rischio di insuccesso. L'obbiettivo è
la costruzione di uno spazio vitale più ampio dentro il quale la persona coltiva la propria autonomia,
e soprattutto, autorealizzazione. Ogni spazio avrà forma di confini diversa in base alle performance
conquistate. Il modulo AZIONE si basa sull'esperienza del lavoro in quanto impegno, definizione di
un  qualsivoglia  compito  e  allenamento  a  svolgerlo  fino  in  fondo.  Anche  in  questo  modulo  la
metodologia è la parcellizzazione del compito fino a renderlo fattibile con le competenze presenti.
Solo successivamente si alleneranno nuove competenze per completare il compito più complesso e
ampio, in una prospettiva di assenza di limitazioni nelle opportunità e gestione positiva dei tentativi
ed errori, azioni necessarie ad ogni sano apprendimento. Ogni iniziava all'interno del Progetto, dalle
Esperienze  Brevi  ai  Progetti  di  Autonomia  passando  per  i  Laboratori  per  l'Indipendenza,  è
caratterizzata da una forte e dinamica interrelazione fra i due moduli: AGIRE nel mondo è anche
CURA di sé e di ciò che ci sta intorno. Entrambi i moduli sviluppano percorsi di apprendimento di
nuove modalità di comunicazione, relazione ed intelligenza emotiva. Si costruiscono così nuove
esperienze relazionali di convivenza per promuovere reale inclusione. Essere utili in un contesto è
fonte di soddisfazione e principale motore motivazionale ad ulteriori apprendimenti. Ogni nuovo
apprendimento può portare a nuove performance e dunque a nuove soddisfazioni nel sentirsi utile.
Ci sono anch'io e sono utile a qualcuno o per qualcosa, fosse anche solo a me stesso. Per questo
diamo grande importanza anche al Tempo Libero e alla Vacanza, troppo spesso una chimera per le
persone disabili mentre è normalità e diritto per chiunque altro anche se non può permetterselo, può
comunque desiderarlo. Nel progetto prevediamo attività di supporto alla accoglienza turistica ma
anche la stessa accoglienza. Operiamo in una realtà turistica importante e facciamo parte del mondo
della ricezione turistica con un Affittacamere già operativo e autorizzato: siamo in grado perciò di
creare la  rete  necessaria  per  dare risposte  anche al  diritto  di  una persona disabile  di  andare in
vacanza. Includere vuol dire dare pari opportunità. 

Il richiedente è iscritto al seguente registro/albo professionale 

Albo  delle  Cooperative  sociali.  Al  numero  C129404  alla  Sezione:  cooperativa  a  mutualita'
prevalente 

17



Allegato 2

Ragione Sociale Proponente: 

Incontrocorrente

Tipologia richiedente: 

Per conto proprio: 

Responsabile del Progetto: 

Dottoressa Nadia Onida

Contatto (sito web/email/telefono): 

INCONTROCORRENTE.SS@GMAIL.COM 0795626869 3409714451 3471082364 3917678395

Indirizzo Organizzazione: 

CORSO TRINITA' 189, SASSARI, 07100

Progetto

Nome del progetto: 

IN DOMO, verso l’Autonomia dell'abitare condiviso

Descrizione breve: 

Percorsi di accompagnamento per persone con disabilità per l'uscita dal nucleo familiare. Tipologia 
A: percorsi di accompagnamento all’autonomia,attività diurne propedeutiche alle fasi residenziali, 
brevi soggiorni( minimo 2 giorni) per fare esperienza di convivenza temporanee e interventi di 
sostegno alla famiglia. Tipologia B : percorsi di abitare assistito in gruppi appartamento (min 3). 

Area di intervento: 

PLUS Alghero,PLUS Ozieri,PLUS Macomer,PLUS Nuoro,PLUS Oristano,PLUS Anglona,PLUS 
Sassari,PLUS Olbia,PLUS Tempio,PLUS Ghilarza

Descrizione Beneficiari/Destinatari del Progetto: 

Destinatari del progetto sono persone con disabilità grave, Art. 3 comma 3 legge 104/92, affette da
disturbo  mentale,  deficit  cognitivo  e  disturbo  spettro  autistico  che  siano  prive  del  sostegno
familiare,o con genitori non più in grado di fornire adeguato sostegno,o in presenza dei genitori, in
vista del venir meno del loro supporto. Persone con disabilità in grado di intraprendere percorsi per
l’uscita dal nucleo familiare,di poter vivere in una forma di abitare assistito e autogestito all’interno
di una civile abitazione. Persone inserite in strutture residenziali le cui caratteristiche le rendano
molto lontane dalle condizioni abitative e relazionali  della  casa familiare Il  fine del progetto è
agevolare e promuovere processi di inclusione, lo sviluppo psico-sociale e l'autonomia personale e
di i gruppo. Destinatarie indirette del progetto sono anche le famiglie dei soggetti su indicati ai quali
sono destinate azioni di accompagnamento,sostegno e formazione.
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Dettagli del progetto

Tipologia A - Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per 
la deistituzionalizzazione. Ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più possibile, proprie dell’ambiente 
familiare

Percorsi di accompagnamento e sostegno ai familiari 

24 incontri quindicinali di 2 ore in gruppi di minimo 3 massimo 12 partecipanti. Costo orario a 
persona 30 euro. Costo totale del percorso 1440 euro

Esperienze brevi - cicli di weekend fuori casa 

minimo 4 persone max 6 a gruppo. Possibilità di formare più gruppi Cicli di weekend dal venerdì 
alla domenica di distribuiti nel corso dell'anno . Costo orario a persona 25 euro 

Laboratori per l'indipendenza 

minimo 4 persone max 15 partecipanti a gruppo. Possibilità di attivare più gruppi. 40 incontri di 4 
ore ciascuno ( per un totale di 160 ore; minimo 4 persone Costo a persona del laboratorio euro 
4800. Costo orario a persona 30 euro. 

Tipologia B - Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui 
all’art.3, c 4 Decreto 23/11/2016

Appartamenti protetti 

minimo 3 persone massimo 4 persone da un massimo di 85 euro al giorno a un minimo di 75 euro. 

Progetti di autonomia a supporto di esperienze di coabitazione 

minimo 3 persone massimo 5 persone: 2 incontri alla settimana per 32 settimane(totale 64 ore) 
costo orario 25 euro a persona. Costo totale progetto 1600 euro 

Descrizione progetto 

Le persone con disabilità necessitano di specifici programmi per raggiungere l’autodeterminazione
e  di  concrete  proposte  formative  coerenti  con  i  bisogni  educativi  individuali  ed  i  ritmi  di
apprendimento personali utili per la strutturazione e realizzazione del percorso di sviluppo e per la
costruzione  del  loro  "Progetto  di  vita".  I  partecipanti  alla  proposta  progettuale  verranno
accompagnati  e  coinvolti  attivamente  nell’elaborazione  di  un  percorso  personalizzato  volto  a
favorire  l’inclusione  sociale  e  l’autonomia,esperienze  di  abitare  autonomo,  di  coabitazione,  di
costruzione di vita indipendente. Verrà promossa l'autonomia attraverso l'inserimento della persona
disabile in programmi di accrescimento della consapevolezza di sé, di abilitazione e di sviluppo
delle  competenze per  la  gestione della  vita  quotidiana.  Il  progetto di  vita  definito  nel  Progetto
Personalizzato metterà al centro la persona e gli obiettivi verranno rimodulati al modificarsi delle
necessità. Il Progetto ha come punto di partenza un cammino formativo il cui traguardo sarà aiutare
le persone con disabilità grave ad essere protagoniste negli spazi di vita quotidiana, sostenerli nel
divenire  consapevoli  della  possibilità  di  essere  individui  autonomi  nel  contesto  sociale  e
comunitario di appartenenza. Il percorso verso l’indipendenza agisce su 3 versanti:1)preparazione
all’uscita  dal  nucleo  familiare  di  origine  attraverso  laboratori  per  l’autodeterminazione,
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l’accrescimento  delle  autonomie  personali  e  domestiche,  con  brevi  periodi  fuori  dal  nucleo
familiare  di  origine.(Linea  A)  Obiettivo  è  che  i  partecipanti  imparino  a  prendersi  cura  di  sé,
sviluppino  le  loro  autonomie  accrescano  le  loro  competenze  personali  e  sociali  imparando  ad
orientarsi  nel  contesto  cittadino.  I  laboratori  verteranno  sull’autonomia  domestica:  cucina  e  di
gestione della casa; training abilità sociali e supporto alla convivenza e alla creazione di una rete
sociale;la salute, la sicurezza e il tempo libero; percorsi di orientamento spaziale e temporale. Le
brevi esperienze di vita autonoma, lontane dal nucleo familiare, permetteranno ai partecipanti di
generalizzare  quanto  appreso  e  di  sperimentarlo  in  un  contesto  reale.  2)  interventi  di  tipo
residenziale  con  livelli  di  supporto  calibrati  all’utenza  e  ai  suoi  bisogni  all’interno  di  gruppi
appartamento  che  consentano  ai  destinatari  di  vivere  insieme  in  un  ambiente  adatto  alle  loro
esigenze  con il  supporto di  figure professionali  qualificate  che facciano da facilitatori  nel  loro
percorso  di  convivenza  riducendo  quelli  che  sono  i  rischi  della  disabilità  come  la
istituzionalizzazione. Obiettivo è che i ragazzi imparino ad organizzare la loro vita indipendente in
casa e fuori casa e siano in grado di gestire la relazione di convivenza. Di fondamentale importanza
è che sviluppino la capacità di  gestire la vita quotidiana(fare la spesa, preparare i  pasti,  pulire,
organizzare il loro tempo libero etc.) imparino a condividere spazi e oggetti comuni, a rispettare gli
orari  e  le  altrui  esigenze,a  gestire  le  relazioni  e  la  comunicazione  tra  inquilini.  Il  fine  è  che
gradualmente  gli  operatori  riducano  la  loro  presenza  man  mano  che  i  ragazzi  acquisiscono
autonomie  e  competenze  e  si  inseriscono nel  contesto  sociale.  Il  contesto  abitativo  domestico-
familiare,sarà  costituito  da  un  gruppo minimo di  3  persone  e  max  4.  L’abitazione  avrà  tutti  i
principali comfort e la gestione e l’organizzazione della vita in casa sarà condivisa con l’intero
gruppo. Il progetto residenziale avrà durata di 18/24 mesi (Linea B). 3) (Linea A) programmi di
sensibilizzazione, informazione, accompagnamento e sostegno ai familiari in vista dell’uscita della
persona con disabilità dal nucleo. Questi percorsi permetteranno ai familiari di supportare in modo
consapevole il percorso di autonomia dei propri figli.

Il richiedente è iscritto al seguente registro/albo professionale 

Indirizzo Sede Legale: Sassari Corso Trinità n.189 Indirizzo pec: incontrocorrente@pec.it Numero
Rea:  ss-21115  Cod  Fiscale  di  iscrizione  e  n.  iscr.  al  Registro  Imprese:  92092910907  Forma
Giuridica: Incontrocorrente Società Cooperativa Sociale arl P.I. 02841160902
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Ragione Sociale Proponente: 

San Damiano Società Cooperativa Sociale

Responsabile del Progetto: 

Antonello Spanu

Contatto (sito web/email/telefono): 

https://www.coopsandamiano.it / sandamiano@apg23.org / 079 3055051

Indirizzo Organizzazione: 

Via La Marmora 11, Sorso, 07037

Progetto

Nome del progetto: 

Dopo di Noi nell’Area di Sassari

Descrizione breve: 

Il progetto proposto mira ad una effettivo Dopo di Noi all’interno dell’ambito territoriale del PLUS
di Sassari.  Nello specifico, grazie alle attività implementate, il  progetto consentirà di favorire il
benessere, la piena inclusione e l’autonomia delle persone con disabilità grave,  una progressiva
presa in  carico  della  persona con disabilità,  andando a  creare  un anello  di  congiunzione  tra  il
“durante di noi” ed il “dopo di noi”.

Descrizione Beneficiari/Destinatari del Progetto: 

Persone con disabilità grave residenti nell’area territoriale del PLUS Sassari Priorità nell’accesso al
servizio verrà data ai residenti nel Comune di Sorso e aree limitrofe, territorio in cui ha sede la
Cooperativa San Damiano ed in cui verranno realizzate alcune delle attività progettuali.

Dettagli del progetto

Tipologia A - Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per
la deistituzionalizzazione. Ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più possibile, proprie dell’ambiente
familiare

Percorsi di accompagnamento e sostegno ai familiari 

Realizzazione di incontri settimanali/quindicinali di accompagnamento e sostegno psicologico al
fine di supportare la famiglia nel percorso verso l’uscita dal nucleo familiare della persona con
disabilità.  Nello  specifico,  il  percorso  proposto,  attraverso  attività  di  sostegno  psicologico  alla
famiglia  della  persona  con  disabilità  e  al  suo  vissuto,  mirerà  a  creare  le  premesse  per  il
raggiungimento  dell’autonomia  del  proprio  figlio.  Le  seguenti  attività  saranno  implementate
all’interno del nucleo familiare di appartenenza della persona con disabilità: - Colloqui di sostegno
alla famiglia: incontri al fine di sostenere la riorganizzazione del microsistema familiare. - Colloqui
psicoeducativi alla famiglia: interventi mirati al superamento di difficoltà specifiche temporanee,
puntando all’insegnamento di nuove strategie. Tali colloqui Possono essere indirizzati al singolo
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genitore,  alla  coppia  genitoriale  o  al  nucleo  familiare,  a  seconda  dell’esigenza;  -  Colloqui  di
sostegno al disabile per il superamento dell’empasse (legata a cambiamenti o crisi evolutive). N.
minimo di partecipanti: 3 N. massimo di partecipanti:5 Durata: 6 mesi – 1 anno Costo per ogni
nucleo familiare: 720 Euro

Esperienze brevi - cicli di weekend fuori casa 

Realizzazione di cicli di giornate e/o weekend fuori casa finalizzati all'acquisizione di competenze
pratiche  legate  alla  quotidianità  domestica  e  ai  contesti  sociali  che  il  territorio  offre  e  per
l'acquisizione di competenze affettivo relazionali.  Nello specifico,  a cadenza trimestrale saranno
realizzati cicli di sperimentazione dell’autogestione assistita presso strutture della diocesi di Sassari
e Alghero. Nel corso delle uscite sarà garantito il rapporto 1 a1 tra operatori e beneficiari Minimo
partecipanti: 3persone con disabilità Massimo partecipanti: 15 persone Costo individuale: 750 Euro
a persona per ogni ciclo di autogestione assistita

Percorsi finalizzati alla nascita del gruppo casa 

Saranno  realizzati  percorsi  formativi  personalizzati  per  singoli  gruppi  in  relazione  al  contesto
specifico alloggiativo che si formeranno. Realizzazione di percorsi formativi a cadenza quindicinale
finalizzati alla costituzione di un gruppo casa. Tali percorsi,  della durata di 6 mesi,prevederà la
trattazione di tematiche generali e comuni: attività finalizzate alla socializzazione attraverso esercizi
di comunicazione diretta, definizione di ruoli, scelta comune delle principali regole da rispettare
all’interno di una casa, gestione dei conflitti,  attività di problem solving. Inoltre speciale enfasi
verrà posti sulla trattazione dei seguenti argomenti: definizione dei ruoli, la comunicazione degli
interessi di ciascuno, accompagnamento e formazione legata all’orientamento di contatti e servizi
vicini  all’abitazione.  Tale  corso  è  propedeutico  alla  creazione  di  un  gruppo  appartamento,
quest’ultimo verrà individuato nel medio periodo a seguito dell’avvio delle attività progettuali. N.
minimo partecipanti per ogni percorso: 3 N. massimo partecipanti per ogni percorso: 5 Costi: 400
Euro

Laboratori per l'indipendenza 

Presso il centro diurno “Il Girasole” situato a Sorso e gestito dalla Cooperativa San Damiano, i
beneficiari del progetto avranno la possibilità di partecipare ad una serie di laboratori che saranno
attivati  per  favorire  e  promuovere  l’indipendenza.  Specificamente,  saranno  attivati  i  seguenti
laboratori ognuno della durata di 3 mesi, a cadenza settimanale: - Laboratorio Cucina; - Laboratori
specifici  per  l’acquisizione  di  competenze  specifiche  quali  gestione  del  denaro,  gestione  delle
attività domestiche (es pulizie, bucato, stirare, fare la spesa, pagare le bollette); - Orientamento e
spostamenti sul territorio; - Laboratori di formazione lavoro N. Minimo partecipanti per laboratorio:
3 persone N. Massimo persone per laboratorio: 5 persone Costo per beneficiario: 420 Euro

Descrizione della proposta 

Descrizione progetto 

Il progetto, nella sua totalità mira all’implementazione di misure volte a favorire il benessere, la
piena inclusione sociale e l’autonomia dei soggetti con disabilità grave attraverso la progressiva
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presa in carico degli stessi, non solo nel periodo di vita successivo alla scomparsa dei parenti che se
ne prendono cura (Dopo di noi), ma anche durante l’esistenza in vita di questi ultimi in previsione
del  venire  a  meno  del  sostegno  familiare  (Durante  di  noi).  In  quest’ottica  il  progetto  verte
essenzialmente su due attività principali: Da una parte supportare le famiglie di origine nell’avvio di
un progressivo accompagnamento ad un progetto di vita indipendente del proprio familiare con
disabilità. Dall’altra parte sviluppare una serie di competenze, abilità volte a favorire l’indipendenza
e l’autonomia dei beneficiari di progetto in un’ottica di medio periodo volta alla creazione di uno o
più appartamenti nel medio periodo specificamente dedicato alla realizzazione di progetti di vita
indipendente per persone con disabilità.

Il richiedente è iscritto al seguente registro/albo professionale 

-Iscritta  all’Albo delle Società Cooperative con numero A147474 -  Iscritta  all’albo dei  soggetti
accreditati  per  l’erogazione  degli  interventi  e  servizi  domiciliari  –  PLUS  Sassari  (Iscritta  dal
04/08/2016  nella  2°sezione  del  registro:  servizi  ed  interventi  socio-educativi  a  favore  della
disabilità)

23



Allegato 2

Ragione Sociale Proponente: 
Liber Società Cooperativa Sociale

Tipologia richiedente: 

Per conto proprio: 

Responsabile del Progetto: 

Dott.ssa Antonella Ligios

Contatto (sito web/email/telefono): 

www.cooperativaliber.it - info@cooperativaliber.it - Tel 3493912505 -

Indirizzo Organizzazione: 

Via F. Fodde 10, BUDDUSO', 07020

Progetto

Nome del progetto: 

"Dopo di noi, oltre la disabilità”

Descrizione breve: 

Si predisporrà un progetto in cui la persona disabile e la sua famiglia saranno protagonisti 
consapevoli. Al fine di curare l’accompagnamento verso l’autonomia e la promozione 
dell’inclusione sociale, il progetto toccherà, vari aspetti della vita: la comunicazione, la cura di sé, 
le abilità domestiche, le abilità sociali, l’uso delle risorse, l’autodeterminazione, la salute e 
sicurezza, la scansione della quotidianità e il tempo libero, le possibilità di inclusione nel mondo del
lavoro

Area di intervento: 

PLUS Ozieri,PLUS Sassari,PLUS Olbia

Descrizione Beneficiari/Destinatari del Progetto: 

Disabili e familiari

Dettagli del progetto

Tipologia A - Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per 
la deistituzionalizzazione. Ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più possibile, proprie dell’ambiente 
familiare

Percorsi di accompagnamento e sostegno ai familiari 

Minino 1 persona max 5 - Costo € 250,00

Laboratori per l'indipendenza 

Minino 1 persona max 5 - Costo € 250,00
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Descrizione della proposta 

Descrizione progetto 

Il progetto personalizzato dovrà essere sviluppato assicurando la più ampia partecipazione della 
persona con disabilità con un approccio multidimensionale ovvero, al di là dei bisogni sanitari e 
sociali a cui i servizi sono tenuti a dare risposte, dovrà assicurare il miglioramento del grado di 
autonomia e/o della qualità della vita della persona considerando diversi aspetti dell’esistenza della 
persona tra cui l’autodeterminazione, i diritti, l’inclusione sociale e progettando i sostegni di cui le 
stesse hanno necessità tenuto conto delle loro attitudini, i loro desideri e le loro legittime 
aspettative. Si predisporrà un progetto in cui la persona disabile e la sua famiglia saranno 
protagonisti consapevoli. Al fine di curare l’accompagnamento verso l’autonomia e la promozione 
dell’inclusione sociale, il progetto toccherà, vari aspetti della vita: la comunicazione, la cura di sé, 
le abilità domestiche, le abilità sociali, l’uso delle risorse, l’autodeterminazione, la salute e 
sicurezza, la scansione della quotidianità e il tempo libero, le possibilità di inclusione nel mondo del
lavoro. Oltre l’aspetto e il supporto psicologico, sarà fondamentale l’avvio di attività “manuali”; i 
laboratori pertanto faranno parte integrante del progetto, saranno fondamentali per la ricerca 
dell’indipendenza. Si configureranno come attività finalizzate alla gestione delle principali aree di 
vita attraverso il potenziamento delle capacità, alla gestione dei problemi, alle situazioni che 
comunemente si incontrano nella vita quotidiana. Naturalmente queste attività laboratoriali, saranno
rapportate ai traguardi raggiungibili dalla persona. I focus dei laboratori saranno la cura personale e 
la gestione dell’ambito domestico e relazionale: attraverso la costruzione di una consapevolezza ad 
esse legata, l’acquisizione verrà favorita mediante la sperimentazione pratica contestualizzata delle 
competenze precedentemente acquisite. I laboratori previsti saranno variegati e multidisciplinari: 
laboratori musicali, laboratori di apicoltura, laboratori manuali, di pittura, laboratori di sviluppo 
cognitivo, seminari di relazione che veicoleranno l’utente verso attività più elaborate, come 
laboratori di scrittura, laboratori / corsi di informatica di base. Grazie alla collaborazione con le 
associazioni in loco, saranno sviluppati laboratori di lettura da svolgere in biblioteca o nel domicilio
dell’utente; questi saranno strutturati su più livelli di capacità intellettive e sviluppati in un contesto 
di gioco. I laboratori, per quanto possibile, saranno finalizzati al raggiungimento di sbocchi 
lavorativi; o per lo meno al coinvolgimento dei ragazzi in attività di supporto. 

Il richiedente è iscritto al seguente registro/albo professionale 

LIBER Società Cooperativa Sociale ONLUS Iscrizione albo Cooperative A211295 - Albo 
Cooperative Sociali 583 Sez. A Certificato del Sistema di Gestione per la qualità ISO 9001:2015 - 
Numero 15429 - A
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